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LA MAGGIORANZA NON VUOI FAR LUCE SUGLI SCANDALI FISCALI 

I retroscena delle manovre 
per coprire i grandi evasori 

11 democristiano Bertone respinge la richiesta di Scoccimarro 
di fornire cifre e nomi alla Commissione Finanze del Senato 

Jl Messaggero di ieri matt.- |quc-l che p:ù intoro.-a è la so-
a, riprendendo ima noia uv-l ótan'a. E la .-osian/a e e ne ^ p u b b l i c a SUUH 

l'agenz a APE, torna sulla de 
nuncia avanzata mivsi addietro 
in Senato dal compagno Scocci-
murro in m o n t o al le e\,«s\oiu 
li-cali d<-Ue si'C.ctà pei anioni 
I.a nota i n s i t e . da un tal», -.lil­
le vecchie accu»e >eco do cu. 
Scoccimarro avrebbe aflrontaW» 
Ja qi ie -none - m ter min: inet t i . 
o IIIMTI latori .. e avrebbe nfiu 

compagno fccocennarro vuol 
portare nomi, ci lre e itali .-lille 
«.•vagoni lincili, e che la Co:«-
m.àS onf rifiuta di as^r. t . i ' i 
Oc1 IC to. c i n e e fatti ,1 t.-is. 
lu ono csao t: anche ni5' oi-
'•-a tito di maggio ve p v un 
caso si è taH" anche i' l'o.iie 
L- mficio R»-•=!*. e an 'he a • 
'or.i la m a s s f,»"«in a l i b i t o d 

mezzi per illunimarp l'opinione 

evasioni fiscali 
sarà fat'o 

vergogna deJK 
Ed è quello cht 

Sciopero generale a Torino 
•a di pretesta (ontro Kejjelring 

tato, doao l'invito del miri.,'-!: r iandare p :ù a fo-id > e di mea 
' »arr. D ^ a i z : alla modc ia / io tn 
e alla 

..-- ! 
mi •.. D'altrn parte la iii'irf J 
s i s t i ene che oia scocciniarri-. 
•' pre-tenderebbe che la Connnis 
eione i'otiator.ale Finanze e Te- I 
S-J:O s riunisse per as citare I' | 
nveldz .oni che culi d.ce d. p.« ( 
ter fare- mentre, sempre si-
e >ruto H nota. • il rcg* kimoni»1 

del Senato non c o n g n i e unj 
tal" procedura ». Tali a'Terina 
7ìoni s ino d: per se eont'ud 
d i t o n e in quanto. <e il coni 
pag'io Scoccimarro a v c . w i,nv 
ve -o •• rifiutato fatti e nomi -. 
r or. M comprende perchè vor 
rebbe riferirli alla C'ointni.-M». 
ne Comunque, a chiarire U 
en,T ci sembra opportuno pub­
blicare 1» lettere che .«ono stri­
le «cambiate Ira il c o m p a s s o 
Scoccimarro e il presidente del 
In Commissione Finanze e Te 
s >ro sen. Bertone. 

<• EQreyio {'residente — ..orivi 
Kcoccimarro in aata 14 otto 
bre — nella seduta del 7 nifly-
pio, discutendo la iiiu-rprlfun;.! 
on ine presentala sulle eoatta 
)n fis'ah delle società per a;tu 
vi. dichiarai che avrei dato nll.i 
C'oHim/'i.sioiie tmante e Tesoro 
le r»/or»ia:iout noniitiutit'e flit 
l'aii ritrititi opportuno dare m 
pubblica assemblea. Non uvenrì 
pui ritenuto soddisfacente la r« 
.\nostn del Ministro, mi riservai 
d' presentare una mozione dopt' 
aver investito della questioni 
la Commissione Finanze e Te 
ioro pr%r r.nu più anprolontino 
indagine. in boxe vd unii più 
larga documentazione da ri 
cluedere al Ministero delle Fi-
inianze. Le vicende che «egut 
rorio a quel dibntl:to; cumuapi.ij 
pJettora!" amministrativa, cri*; 
delia Presidenza, eiezii-ue tiei 
sen. Pagatore a Presidente dei 
.Senato, non hanno reso poi.v 
bile nltn Commissione di e*a 
minare la questione prtmu del 
le tacinze estive. Con la ri 
presa dei lavori parlamentari 
rttetigu che >i poisti orinar, jen 
za ulteriore ritardo, prendere 
in esame tote problema. La pre-
uo perciò di convocare la Coni 
muntone Finanze e Tesoro, af­
finchè to possa assolvere all'ini 
penilo assunta, e la Commiss'o 
ne adempiere al suo compilo di­
rami al Senato. Con osservanza 
F.to Mauro Scoccimarro » 

« Caro Si occimarro — rispon 
de il sen Bertone in data 20 ot 
tobre — vorrai perdonarmi ti 
lieve ritardo a rispondere alta 
tua del 14 corr. Fui tanto occu 
paio che proprio non ebbi un 
minuto l ibero Ho «raminato * 
meditato quanto da te eipcsto. 
ma .vi ri re rum e II te non Vrdo i o 
m e «o possa invest ire la Coni 
miss ione d e l l e indagini da le 
iiidirofe. Ritengo che allo *lau> 
delle natine che regolano t la­
vori del'e Commissioni, quetit 
non abbiano potere di iniziativa 
propria ma che solo possano di 
temere e deliberare, naturai 
viente con pienezza di poter,. 
sia in sede referente, sia in je</« 
deliberante, esclusivamente su 
oggi Iti che ad esse siano de fé 
m i dal Presidente del Senato. 
Sembrami che l'art. 26 del Re 
golamentn del Senato «un con 
irata altra portata né interpre­
tazione. Ovviamente è mio do 
vere comunicare al Presidente 
rji/esfo mio a f f i s o . Con i miglio 
ri saluti. F.to G. Bt?rtorjtr ». 

Si invoca qui una questione 
di procedura «ulla quale si po­
trebbe j i i cu tere a lunso . L a : 
trcoìo 25 de l Regolamento dei 
Senato dice, ad esempio, chr 
•• le Commissioni hanno facoltà 
di chiedere ai Ministeri infor-
nia/roni, notizie e documenti -' 
e questo è appunto il ca.?o. Ma truffa. 

TORINO. 2'J. — A Tonno la 
profonda indignazione che ha 
fatto immediatamente eeo alla 
notizia della seatvera/ione del 

... , . . _ A ~ . , ,r^..„, criminale nazista Kesselring. si e 
r \ a l . v a dei comurr o g 3 l a l l a r g a t a ulteriormente e do 

i^rnaii ?ovi i nati\ . pai m i i n t S | svilupperà aneora con lo 
. .T-OI > d - malaf ide ••. d. • ai j s c iopco generale di protesta di 
ci:,--'» -oti;'a prove •> Non .-. cat'l cinque ninniti (dalle 10.25 alle 

voli • f i n i r e , ebe non 10.301 indetto, dl comune accor­ai non 5 voli • c : ioire. 
-ti \ o l e \ a sollevare uno « a » 
d:ilo s-.i firn -'a r tiuella persona 
ma che «i por.r\a un problema 
di :r>d.nz,u poht .co. 

O s s i , di nuovo, t-i --'uitn 
di cono<**ere la verità. Non c'è 
e i e ola prenderne alto. Tanto. 
per fortuna, non mancano a i t n 

do, dalle tre organizzazioni sin­
dacali. I rappresentanti della 
Cd L. torinese, della CISL e del­
la b'IL. infatti, si sono ieri incon­
trati e interpretando il vivissimo 
sdepno suscitato fra i lavoratori. 
hanno stilato un ordine del gior­
no unitario. 

DALL'ESTERO 

degli africani del Kenia 
Lyttellon è giunto a Nairobi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 29 — Tre lea-
ders de l l 'Unione A f r i c a n a del 
Kenia , Fannie l O d e d e , Wasya 
A w o r y e Zuzarti M u r u m b i , 
hanno d ich iarato ai corr i ­
spondenti dei g iornal i di 
quattro nazioni c h e la K e ­
nia Africa U n i o n è so l idale 
col suo pres idente T o m o K e -
nyatta e che non v i è n e s s u n 
rapporto fra l 'Unione , che si 
batte per l ' autodeterminaz io ­
ne, e il gruppo terrorist ico 
dei « M a u - M a u ». 

I tre leader h a n n o reso n o ­
ta una lista di r i ch ies te che 
«avanno presentate , a n o m e 
del popolo del Ken ia , al m i ­
nistro br i tanniro de l l e c o l o ­
nie. Lyt te l ton , che è g i u n t o 
questa sera a Nairodi . 

1) Immedia ta appl icaz ione 
nel Ken ia del la d ich iaraz ione 
dei diritt i de l l 'uomo; 

2) Abol i z ione , p e r l egge , di 
tutte le d i scr iminaz ion i r a z ­
ziali; 

3 ) S o d d i s f a c i m e n t o del b i ­
sogno di terra de l la p o p o l a ­
zione negra ; 

4 ) Conces s ion i di ugual i 

IL CONGRESSO DEI PUBBLICI DIPENDENTI A ROMA 

La legge-truffa è contraria 
agli interessi degli statali 

Il nuovo sistema elettorale e l'esperienza dell'ultimo dibattito parlamen­
tare sugli aumenti • Oggi la CISL risponde all'appello unitario della CGIL 

Il C o n g r e s s o degl i s tatal i ha 1 D o p o altri in tervent i , tra 
c o n t i n u a t o i suoi lavori a R o - cui è da c i tare per c o n c r e t e z -
ma. nel Ridot to uei ì b i i s e o . I /a o n o r o cìi Ines Bulaarol l i 
fra l 'accresciuto i n t e r e s s e ' c h e ha parlato del la p a r t e n -
della op in 'onr pubbl ica . 'poz ione f e m m i n i l e a l le lotte 

U n a voce p a r t t c o l a r m e n ' e - indural i e ha descr i t to il £>ra-
i n i e r o - s a n i e meriti , di e.-.ser voso s u p e r s f r u t t a m e n t o i n a i -
r i levata fra gli in tervent i di t o a I Monopol io Tabacchi , la 
ieri, ed è que l la che s l è l e v a - a s semblea si e d iv i sa in q u a t ­
ta a sp iegare , fra v i v i s s i m i 'V0 c o m m i s s i o n i ( e c o n o m i c a . 
consens i , c o m e i pubbl ic i d i - g iuridica , organ izza t iva , s t a m -
pendent i abb iano un loro d i - | P a . ) I e

 1
t^u a l , h a n n o prosegu i to 

retto interesse al m a n t e n i - S » l o r o l a v o r o fino a larda ora. 
m e n t o de l l 'a t tuale legge p lo t -Jd i scu tendo le mozioni c h e s a -
torale per le pross ime e l e z i o - I r a n n o presenta te ojjgi a l l 'ap­
rii po l i t iche . Gli n a t a l i c o m e o ro v a z io n e del Congres so . 
ca tegor ia r c n fanno una q u e - , inf ine , fra. qh echi susc i tat i 
Gioire di part i to , ha de t to i n - n e g i j a m b i e n t i s indacal i d a l -
fatti il d e l e g a t o di G e n o v a l 'appel lo al l 'unità d'azione De» 
GhiL-Iionr-, ma l e s p e n e n z a de l t e r ivpndieazinni degl i s tatal i . 
r ecente d ibat t i to p a r l a m e n t a - h p n e i a t o dr> Di Vi t to - io al'.-
re sui m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i - ! a p e r t l I r a d e | Congres so , va 
ci parla ch iaro . G o v e r n o e , r e g i s t r ; , t o — d o p o la risposta 
magg ioranza h a n n o fa l lo b l > r - - f a v o r e v o l e deH'UIL — l'an-
co contro gli statali e talora _ _ _ _ ^ ^ 
h a n n o vo ta to c o n t r o di es*i -
— per e s e m o i o , ne l caso d e l l a ; 
pens ionab i l i tà de l l o a s s e g n o ; 
persona le — per tog l i er loro , 
ners ino poche cen t ina ia di 
l ire. 

nuncio che oggi la ques t ione 
verrà discussa dal la s e g r e t e ­
ria delIa_CISL. 

Un nuovo appello 
efei roniuoì Rosenberg 

WASHINGTON. 21». - Ju­
lius ed Ethel Rosenberg han-
•:o ptesent.ito un nuovo ap­
pello alla Corte Suprema per 
un riesame della loro causa. 11 
primo appel lo era <:tato re­
spinto il 13 ottobre U 15 otto­
bre veniva concesso un certo 
periodo di tempo per chiede 
re un «ccondo recarne 

Il Po in piena 
FERRARA. 20. — A Pontelago-

svuro il livello del fiume Po é 
sensibilmente aumentato raggiun­
gendo un metro circa sotto il se-
anale di guardia. 

poss ib i l i tà d i i s truz ione a 
tut te l e r a z z e ; v 

5 ) I m m e d i a t a introduzione 
di u n s i s t e m a di e l ez ion i , € 
non di n o m i n a dal l 'a l to , de i 
m e m b r i negr i de l cons ig l io 
legislativo; 

6 ) E lez ione de i negri in 
tutti i Cons ig l i provinc ia l i e 
c o m u n a l i ; 

7 ) L iber tà p e r l e o r g a n i z ­
zazioni s indaca l i ; 

8 ) C o n c e s s i o n e ai negri del 
d ir i t to di l a v o r a r e c o m e f u n ­
zionari di g r a d o e l e v a t o n e l ­
le forze di d i f e s a e di avere 
post i d i re sponsab i l i tà ne l le 
a m m i n i s t r a z i o n i statal i ; 

9 ) U g u a l e sa lar io per u -
gua l e l a v o r o e i m m e d i a t o a u ­
m e n t o di u n terzo del m i n i m o 
sa lar ia l e ; 

10) C o n c e s s i o n e del la l i ­
bertà di parola e di r iunione; 

11) R e v o c a immedia ta di 
tutta la recente leg i s laz ione 
repress iva; 

12) L iberaz ione o i m m e ­
diato proces so legale di tutte 
te p e r s o n e arres ta te da q u a n ­
do fu d ich iarata l ' emergenza , 
una s e t t i m a n a fa; 

13) Ri t iro d e l l e l imi taz ion i 
al la s t a m p a i n d i p e n d e n t e n e ­
gra; 

14) Ri t iro di t u t t e l e r e ­
striz ioni s u l l e l e g i t t i m e a t t i ­
vità d e l l ' U n i o n e A f r i c a n a 

Al l 'aper tura d e l l a n u o v a 
s e s s i o n e d e l C o n s i g l i o l e g i s l a ­
t ivo de l K e n i a , i l g o v e r n a t o r e 
Sir B a r i n g a v e v a a n n u n c i a t o 
ieri a N a i r o b i i p i a n i per 
m e t t e r e il K e n i a su l p i e d e 
di guerra . I p i a n i d e l g o v e r ­
no inc ludono infatt i l ' a u m e n ­
to d e l l e f o r z e , a r m a t e del 
K e n i a . 

S i r M a r i n g a v e v a a f f e r m a ­
to c h e il g o v e r n o s t a v a p r e ­
parando m i s u r e e c o n o m i c h e 
a t t e a c o n v i n c e r e l a p o p o l a ­
t o n e de l K e n i a d e l v a n t a g g i 
de l la d o m i n a z i o n e b r i t a n n i ­
ca. m a n o n a v e v a m o s t r a t o 
che ci fo s se a l c u n e i n t e n z i o ­
n e di v e n i r e incontro a l le r i ­
ch i e s t e de l la popo laz ione , per 
una adeguata r a p p r e s e n t a n ­
za ne l g o v e r n o e la r e s t i t u ­
z ione della terra rubata le dai 
coloni b ianchi . 

C o n t i n u a n o in tanto gli a r ­
rest i in m a s s a e t r u p p e e 
forze di pol iz ia s o n o s ta te 
i n v i a t e in t u t t e l e z o n e a b i ­
tate dai K i k u y u . Ai coloni 
b ianchi , i quali s t a n n o cos t i ­
t u e n d o squadre a r m a t e , s o ­
no stati distr ibuit i m i t r a g l i a ­
trici e fucili mi trag l ia tor i . 
In m o l t e zone , le t ruppe e 
là pol iz ia s tanno" c o s t r u e n d o 
fortif icazioni c o m e s e si p r e ­
parassero ad u n l u n g o p e r i o ­
d o di occupaz ione o r m a t a . 

VICE 

L'OPPOSIZIONE ATTACCA A FONDO LA POLITICA INTERNA ALLA CAMERA 

La compagna Viviani accusa il governo 
dl negare l'assistenza ai bimbi poveri 

Appello di Basso alla difesa della Costituzione contro il « colpo di Stato » clericale -"Martascelli, Barioni 
• e Turchi denunciano i tentativi governativi di comprimere l'autonomia dei comuni e ielle proviacr 

' Se si fa eccezione per una 
breve parentesi dedicata alla 
discussione dl alcune autoriz­
zazioni a procedere (la mag­
gioranza ha concesso quel le 
contro il compagno INGRAO 
per reati di stampa e contro 
il compagno LACONI per ol ­
traggio ) la Camera ha dedi­
cato tutte e tre l e sedute di 
ieri al seguito della discussio­
ne sul bilancio degli Interni. 

Su uno degli aspetti più im­
portanti del la politica inter­
na, i rapporti tra i l potere 
centrale e gli enti locali, si 
sono intrattenuti tre oratori 
comunisti, gli on. MARTU-
SCELLI, BORIONI e TURCHI 

I loro discorsi, largamente do­
cumentati e basati su una ri­
gorosa argomentazione giuri­
dica sono valsi a dimostrare 
che il governo non solo non 
ha provveduto ad attuare il 
principio de l decentramento 
amministrativo sancito dalla 
Costituzione, ma ha cercato 
anzi dl comprimere \a già ri­
stretta autonomia di cui go­
dono l comuni e l e province. 
II compagno MARTUSCELL1. 
dopo aver, i l lustrato i sistemi 
attraverso I quali il ministero 
degli Interni e gli organi di­
pendenti esercitano un con­
trollo soffocatore sugli enti 
locali ha avanzato concrete 
proposte di riforme. 

Il compagno BORIONI j 
sua volta si è preoccupato d 
dimostrare come i controlli e 
le vessazioni dei prefetti agi­
scono a senso unico e cioè 
soltanto sul le amministrazioni 
comunali e provinciali di s i ­
nistra. 

Anche il compagno TURCHI 
ha dedicato la sua attenzione 
alla polit ica de l governo nei 
confronti de l l e amministrazioni 
comunali e provinciali. Trop­
po spazio sarebbe necessario 
per riferire l'elenco fatto da 
Turchi di sindaci sospesi per 
essersi permessi di convocar* 
assemblee popolari, di del ibe-

azin'ii di munte comunali 
annullate perchè contenevano 
ipprezzamenti critici sul con­
to del governo o giudizi sulla 
situazione economica de l pae­
se. Tutto c iò però non serve 
a eambiare un dato di fattn 
inoppuenabil?: le amministra­
zioni popolari hanno agito 
merl io di quel le dirette dai 
partiti sgovernativi. Bastereb­
be citare ad e ^ m p i o il pareg­
gio raeeiunto dal comune de 
mneratico di Bologna e il de 
ficit pauroso che «i registra a 
Roma (18 miliardi) e a Mi­
lano. 

Quarto oratore è .slata una 

compagna, l'on. LUCIANA VI-
VIANI. £11 a ha denunciato con 
vigore lo scandalo de l mono­
polio " clericale sull'assistenza 
all'infanzia, scandalo culminato 
nella devoluzione a l la Pontificia 
Commissione di Assistenza del ­
l'ingente patrimonio del la ex-
GIL amministrato dal commis­
sario democristiano Elkan. In 
base all'accordo stipulato nel 
giugno scorso tra l'Elkan e 
mons. Baldell i un ingentissimo 
patrimonio, che comprende 1.333 
edifici ppr un valore dl 150 mi­
liardi, sarà gestito per cinque 
anni dal la PCA. L'ex-GIL si è 

biamento di un progetto di leg­
ge diretto a utilizzare a van­
taggio dl tutta la g ioventù il 
patrimonio del l 'ente , foratr ice 
ha sottolineato l' i l legalità della 
convenzione firmata dail 'Elkan 
e da mons. Baldel l i . Essa me­
noma le prerogative de l lo Sta­
to perchè delega ad una orga­
nizzazione straniera la funzio­
ne dell'assistenza e del l 'educa­
zione dell ' infanzia. E* possìbile 
sostenere che in Italia non esi­
stano educatori degni dl questo 
compito? E poi, la pCA merita 
davvero la fiducia accordatale 
dal governo? Tra la crescente 

impegnata a pagare una rettajirritazione de l la maggioranza, 
di 350 lire al giorno per ogni (Luciana Viviani ha denunciato 
bambino assistito nonché a luna serie di episodi l quali di-
provvedere al vestiario e al le 
attrezzature riservando per di 
più alla PCA la facoltà dl s ce ­
gliere l iberamente il 20% dei 
bimbi nssistibili . 

Dopo aver fatto la storia del­
la ex-GIL, ricordando fra l'al­
tro l'estromissione de l profes­
sor Candeloro, reo di militare 
nel Partito d'Azione, e l'insab-

mostrano che i metodi pedago­
gici del la PCA sono superati e 
condannati da l l e moderne cor­
renti pedagogiche e l'assistenza 
fornita ai nostri ragazzi assolu­
tamente inadeguata al le neces­
sità. In una colonia di Casti-
glioncello si è impedito per 
lunghe ore al le bambine di re­
carsi al gabinetto e quando le 

LA MALFA SOTTO ACCUSA AL SENATO 

L'Italia importa grano 
a prezzi maggiorati del \2\ 
Molinelli chiede intensificati scambi con 
L'Oriente - // discorso del compagno Flecchia 

NUOVA IMPRESSIONANTE PROVA DELLA CRISI DELL* INDUSTRIA NAZIONALE 

' Q u e l l o che gl i s tatal i h a n ­
no o t t e n u t o — ha c o n t i n u a l o 
l 'oratore — l ' h a n n o o t t e n u t o 
m e d i a n t e il l ibero g ioco d e m o ­
crat ico che ha p e r m e s s o a 
q u a l c h e deputa to de l la m a s -
«ioranza di appogg iare e far 
preva l ere le propos te d e l l ' r p -
oos i z ione , m a l g r a d o il nnrere 
contrar io del g o v e r n o . Ma c i ò 
non potrebbe mai più ver i f i ­
carsi nel caso fosse a p p r o v a t a l a 

La "LaiM*ia99 r iduce Porar io 
a quarantadue ore sett imanali 

Granili dimostrazioni degli operai delle « Reggiane » - Odiosi interventi della Celere 

T O R I N O , 29. — S t a m a n e 
Direz ione g en era l e de l la 

una legge c o m e que l la c h e o g - ì « Lancia »• ha c o m u n i c a t o a l -
gi il g o v e r n o propone . Con l a C o m m i s s i o n e interna c h e , 
una larga magg ioranza a s s o - , ? , part ire dal 1° n o v e m b r e , 

f„o ^«J^. -s , i . .„» x r-, 1 o r a n o s e t t i m a n a l e di l avo -•luta a sua d i spos i z ione è fa ro per gl i opera i sarà p o r t a -
Cile p r e v e d e r e purtroppo cosa t o a 4 2 o re . con e s c l u s i o n e di 
farebbe pe i g l i s tatal i q u e s t o -a lcuni repart i . 
g o v e r n o , c h e ha già m o s t r a t o 
in qual c o m ò tenga il t e n o r e 
di v i ta d e i d i p e n d e n t i d e l l o 
S ta to . 

Gl i app laus i ins i s tent i e ca 

La Direz ione ha m o t i v a t o 
ta le p r o v v e d i m e n t o con l 'av ­
venuta contraz ione nel la p r o ­
duz ione delI'Atirelin e con la 
c e s s a z i o n e de l la produz ione 

lorosi de i C o n g r e s s o h a n n o d e l 1 ^ r d f ° »!» a t t e * ? d e l P r ­
efetto c h e gl i s tatal i v e d o n o n H s a g g , ° '" l a v o r a z i o n e d e l l a 

proget to e l e t tora le g o v e r n a t i - " " 0 ; 3 v r t l u r a AnJMa- _, 
vo una concreta minacc ia ner , Venuta a conoscenza di t n -

, „ - , „ . le p r o v v e d i m e n t o , la C. I. ha 
i loro interess i e non p o s s o n o ! r i s £ o s t o a I I a D j r e 7 . i o n e g e n e . 
restare indifferenti d a v a n t i ] r a ; e c o n l m c o m u n i c a t o n e l 
a l l 'approvaz ione del la l e g g e . ! qua l e si or 

t e e e i a m e n t o del la 
- t - o l 'at-
D i r e z i o n e 

SI E" C O N C L U S O II. CO.NGKLSSO Dl MILANO 

Il fliivurnii sponde por un i;an» da guardia 
di più che per la pens une di un mutilalo 

Significative denuncio negli interventi «li Palermo e Gina Borellini 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M1HNO. 29- — Il XIII Cor-
C.-e^o tìei m. tifati e invalidi, tih 
c h i - s o 1 propri laTors. :r.;zi«t' 
quattro grorr.: ersono D^rsrte 
.e due 'edute odierne e t>;a*o 
*mp amer.te trattato l'ultimo 
p.ir.to ir. crscuss.or.e. e i>ieci-
- a i . e r t e q\-e:'.o rig-J*rd&nte la 
n^aUnazìor.e iie'.le ^er.sior.i. 

L'As»eTiì>'.ea ha irecisato !a 
Ur.ea d- cor.doti* d» i-tguiie per 
I immediato n-turo e an"ur.a:o-
m:tà. na approdato i-r. o d g r.e'. 
q - a e . Ira l'altro «1 afferma «cr-.e 
lì progetto parlamentate per la 
r.vaiatazlor.e del'.e pensioni r c n 
soddisfa tutte le g: -s te aspira­
zioni; l'Assemblea delirerà di da­
re. a: proprio cruppo par:arrer-
Ure tutto l'appese; o e=;<r.rr.e *d 
esso la p r o t r a gratitudine i>er'Gna EorCIini. deputato »l Par 
1 opera Br.cra ^vo'.ta e pe» q ^ e -
:* che si accinge a svolgere, « io 
lm» t£7ìa a persistere nella In-
r;essloi;e trrieroga-ile decisione 
o.i ottenere ìa approvazione fie-
Rnìtìv.» de! proretio prima dei o 
t-ciccl.ir.cr.to t.e..» Camera, «jr 

àà mandato ai d r:ger.ti di pro-
m^ewere anche più er.ersicamen-
te dei passato. *e è r.eces**rio 
i'e azioni adeguate e rfcniamaie 
ìa pubblica opinror.e s'^l'a gra 
rità del problema, interpretando 
ccr*l la dec'sa volontà di oltre 
un milione dl interessai. » 

Prima di queste deliterazioni. 
n-rr.erosj congress;sti avevano 
,iteso la parola e. primo fra essi 
".'on Stuart, li quale, con u r o 
«tudio mvnuìroso. ha dimostrai* 
che il governo, ee vuo'.e. sa dove 
trorare 1 mezzi per rivalutare le 
pensioni dei mutilati. . , 

Eg:i ha ritenuto che per il »ni-
l io-e di interessati, per aiutarli. 
In modo degno occorrono 170 .mi­
liardi che rappreser.tar.o il 13 5 
per cento dei tl-ancio dello Stato 

Dopo di n i la medaglia d'oro 

lamento, accolta ali* tribuna da 
un» oalctM* ovaz'one tìei pre-
ser.t-.. n» esaminato 11 duplice 
aspetto del problema: distrigo 
e ftoluz'.ore de'le 354 mila pra-
t'ehe arrora ire'-a«e e rivaluta 
7iore tìei:e pensioni l_a va.orosa 

|.r. v« con i n vo\o di plau.-'o Mj.-om.-s-cna. che ha trovato acren-
fiz or.e svolta dal Comitato cen-JU umani e reni.ti nel e u o d:re 
tral« • I» relazione presentata, e ' h a citato tre do:rrn«i «-

cong.untl caduti dei la sua pro­
vincia. cor.clcderdo con un ap-
oel'o a ur.a maggiore coesione 
desìi »!"ociat:. in modo da far 
ser.trre la :cro voce pre<«o le al­
te sfere zoverra'ìve 

Dopo «li Inteneriti dei con-
?res«i<5ti Pasteea. Esposto Lor.-
shi. Cumbo. Crr^irr. ur a'.tro par-
'arre^taTe. il «-eratcìe Paer iro 
è salito ai'.a tribuna Ee'u ha fft-
to II punto de:'a s tuaz'one. ri-
facerdoii al prcTe'-to delVa«r«to 
1950. che d e e diventare opera'-
te. e a l > manirestazioni orean-7-
?at> dal Comitato eprtna'e re: 
paese, che «I mostrarono corr.e 
la parte «ara de! popolo toste 
con I mutilati. 

L'oratore ha f a " o I T O *ti'dio; 
comparativo del'e «pe*e fat»?1 

dallo EtAto a part're da' 1"T0 
derunr lardo come al'o « s t o pre-
v n t e — mentre un deposito mi­
litare percepisce 2S mila lire per 
il mantenimento di 3 cani da 
Tuardia. due cuccioli e d i e gat­
ti — a un mutilato, amputato di 
• n trarrlo veneano corrispostr 
U mila l're e alla mamma dl un 
caduto 2291 lire mensili, cifre 
che suonano oltraggio e offe**. 

LORENZO M A M N C 8 C 

la quale ha s tabi l i to il p r o v ­
v e d i m e n t o senza una d i s c u s ­
sione nve'<- iv;i con la C o m ­
miss ione interna . Inol tre , in 
re laz ione al fatto che il p r o v ­
v e d i m e n t o farebbe r icadere 
'u l l e snal le del la maestranza 
le c o n s e g u e n t e del la crisi , la 
C o m m i s s i o n e interna ha for­
mula to al la D i r e z i o n e de l l e 
r i ch ies te . . a t t e r e e c o n o ­
m i c o tendent i a s a l v a g u a r d a ­
re il sa lar io dei I p v r a t o r i . 

La c o m u n i c a z i o n e d e l l a D i ­
rez ione « Lanc ia » è d o p p i a ­
m e n t e g r a v e e p r e o c c u p a n t e , 
p e r c h è a g g i u n g e al g i à t r o p ­
po e l e v a t o n u m e r o d i l a v o r a ­
tori d i soccupat i e a d orar io 
r idot to a l tre mig l ia ia e m i ­
gl iaia di lavoratori . Inol tre 
essa è p r e o c c u p a n t e a n c h e 
perché ancora pochi g iorni fa 
la D irez ione a v e v a c o m u n i ­
cato al la C. 1. che non si s a ­
rebbe arr ivat i a n e s s u n a ri 
d u z i o n e di orar io . 

S i tratta q u i n d i di u n n u o 
v o fat to c h e d à r a g i o n e a l la 

Itesi e a l l e richieste dei l a ­
voratori e d e l l e organizzaz io 
ni s indacal i c h e da t e m p o 
lo t tano per u n o r i e n t a m e n t o 
produt t ivo d i v e r s o , c h e pos 
sa p e r m e t t e r e l o s v i l u p p o 
concre to e d u r e v o l e n e l l a 
produz ione dei beni dì con 
sunio e di uti l i tà pubbl ica . 

Giornata di lotta 
nelle vie di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA. 29 — (A G.) 

— Tutta Reggio oggi era intorno 
fcl suo grance staot.tmento con 
:o stesso spinto di loti* che ha 
contraddistinto le memorabili 
battaglie le quali un anno fa 
nanr.o portato alla riapertura 
d«::e Reggiane, i: g o i t m o e la 
Direzione si erano illusi di po­
ter firmare degli accordi senza 
rispettarli di assumere impegni 
sen?a mantenere fede ad essi 

Il governo e A Direzione oggi 
invece, hanno avuto '.a ri-vosin 
che si meritavano. Migliata di 
ex dipendenti, di licenziati di 
altri •tablllmenU. dl contadini 
di uorrnni e donne di ogni età 
al sono recati spontaneamente 
presso la portineria nuova di­
nanzi al palazzo dell* fdre/ione. 
La manifestazione era destin. ta 
a ribadire l* possibilità (come è 
a u t o indicato nel recente Con­
gresso dell* C d L. d i Reggio) dl 

riassorbire Immedlatumcnte in 
fabbrica 1.500 operai e 150 Im­
piegati. 

Dopo circa un'ora e mezza i 
dimostranti, a gruppi, si reca­
vano in Viale Ramuizinl. donde 
si dirigevano verso Ponte Santa 
Croce per entrore in città. Giun­
ti alla jierirerta. i lavoratori ve­
nivano assaliti da alcune ca­
mionette di celerini che. per­
correndo pui volte all'impazzata 
il viale dove *l trovavano i dimo­
stranti. cercavano di disr,>erderll 
facendo uso deilo sfollagente. 

I lavoratori, però, risponden 
do agli asr-aiti col grido « Voglia­
mo lavoro! > e continuando la 
marcia, riuscivano av portarsi nel 
cuore tìe:!a città, accolti da'le 
manifesta/ioni di si-ni»tia dei 
bottegai. d«"g:i ambulanti, delle 
messale e di tutti 1 cittadini. 

Nelle vie di Reggio t celerini 

iniziavano una \era e propria 
caccia airuo.no. transitando a 
bordo delle loro camionette a 
forti-alma velocità, al suono lu­
gubre ed acutissimo deile sirene 
pestando con 1 mnns;une!It tutti 
co;oro che trovavano a portaUi 
di mono, ferendo una decina dl 
persone. 

Il Comitato cotitrote 
dello FGCI a Roma 

II Comitato centrale del ­
la F-G.C.I. è convocato i l 
Roma per le ore 1S di o g ­
gi presso la sede «Icllai Di­
rezione, via del le botteghe 
Oscure 4. 

11 Senato ha continuato ieri 
la discussione dei bilanci de l ­
l'Industria e del Commercio 
estero. Pr imo oratore della 
giornata è stato il compagno 
socialista CASTAGNO il qua­
le ha denunciato la povertà dei 
servizi igienici, la deficiente 
sicurezza del lavoro, la manca­
la vigilanza sull ' impiego dei 
fanciulli, l o spirito e la prati­
ca autocratica dei padroni nel­
le fabbriche italiane. 

Ha parlato poi il compagno 
FLECCHIA che ha centrato il 
suo energico intervento su que­
sti due aspetti dell 'attuale atti 
vita industriale: lo squil ibrio 
tra la produzione per i bisogni 
civili e quella pel riarmo e per 
la guerra; la smobil itazione del ­
le industrie (mediante licenzia­
menti, sospensioni, riduzioni di 
orario, ecc.) e, nel lo stesso tem­
po, l'intensificazione de l lavoro 
(mediante l 'accrescimento del 
ritmo lavorativo e del lo sfrut­
tamento dei lavoratori) . 

Lo squilibrio fra produzione 
bellica e quella di pace rende 
precaria ed instabile la vita 
produttiva del le aziende indu­
striali italiane, l e quali non 
riescono a poler contare sulla 
prospettiva di un serio pro­
gramma produttivo neanche in 
un periodo di tempo limitato-
D'altra parte dove aumenta la 
produzione rimane invariato il 
numero dei lavoratori occupa­
ti. Di conseguenza, mentre i 
snpraprofitti padronali sono 
aumentati da 442 a 615 mi­
liardi in due anni, gli infortuni 
e le malattie del lavoro sono 
aumentate del 32 per cento 
dal '48 al '51. 

Dopo l'intervento de l repub-
obeano MACRELLI, il compa­
gno MOLINELLI he pronuncia­
lo un importante discorso sui 
nostri rapporti economici inter­
nazionali. Egli ha rilevato che. 
per arrivare al pareggio della 
bilancia commerciale i l nostro 
Paese deve aumentare l e espor­
tazioni. Il governo, invece, ri­
fiuta di commerciare con metà 
del mondo applicando discri­
minazioni contro l 'URSS. la 
Cina e l e democrazie popolari, 
dietro ordine americano. 

LA MALFA: Perchè il fcra-
r>o ed il carbone ci vengono 
dall'America, non avendolo l'O 
riente. 

MOLINELLI: Lei che ne ha 
comrerato 100 mila tonnellate 

dalla Russia non può afferma 
re che l'URSS non ha g r a n a 

LA MALFA: Centomila 6\: 
due, tre, quattro milioni ro . 

MOLINELLI: S o che Hr.-
ghiiterra ne ha acquistato per 
grandi quantità. So che una 
parte del le nostre importazio­
ni di grano, carbone, petrolio, 
minerali fosfatici, ecc. , che pri­
ma venivano dal l 'URSS, adesso 
non è più voluta. 

LA MALFA: Mi porti l'ot-

EFFEKATI DELITTI SCOPERTI NEL TRAPANESE 

Scheletrì dì due uomini e una donna 
rinvenuti nei pozzi dalla polizia 
T R A P A N I , 29. — S u l r i n ­

v e n i m e n t o deg l i s che le tr i in 
terr i tor io di C a m p o b e l l o di 
Ma zara e d i C a s t e l v r t r a n o si 
h a n n o ulteriori part icolari . 

In a g o s t o furono a s s a s s i n a ­
ti nei press i di Santa Nin fa 
i fratel l i S a l v a t o r e e F r a n ­
cesco Accardo , m e n t r e in se t ­
t embre v e n n e r o uccis i , a 
C a m p o b e l l o di ' Mazara . taiì 
Mart ino La Rosa e V i n c e n ­
zo Rigg io . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e si l amentarono nel Ir 

m i s t e r i o s a m e n t e il 24 g i u g n o ;per n o n poterla alutare da mi-
dei 1949. Nel pozzo di « C a 5 e | ? » c c : » T « ***??*> ** £ < 5 2 e i ^ . . p ! ? 
Cuso. in local i tà « S e t t e f u -
rie > di Cas te lvr trano , è s t a ­
to trovato a l la profondità di 
o l tre 20 metri , so t to p ie trame 
e carogne di capre . Io s c h e ­
letro d i Rosa Randazzo . di 
anni 25, nub i l e , s comparsa in 
C a m p o b e l l o di Mazara, in 
epoca imprec isata del 1949. 
In a l t ro pozzo, d i s t a n t e circa 
500 metr i dal p r i m o , al la p r o ­
fondità di 13 metr i , p u r e s o t -

d ivers i ab igeat i e r a - t o n i e t rame . è s ta to r i n v e n u ­
to lo s c h e l e t r o di G i r o l a m o 
Fiorenza , d i ann i 17, s e q u e ­
s trato in C a s t e l v e t r a n o il 12 
ot tobre de l 1951. a s c o p o di 
estors ione. 

zona 
pine . Questa recrudescenza 
di del i t t i indusse la poi iz ia 
e i carabin ier i a d i sporre u n 
a m p i o s e r v i z i o di indag in i 
per raccog l i ere e l e m e n t i di 
responsabi l i tà a c a r i c o di 
preg iudicat i o i ù in v i s ta de l 
Mazarese . 

Su l la scorta deg l i c l e m e n t i 
raccolti, furono fatti esegui­
re, col concorso de! Vigili 
del Fuoco di Trapani, esca-
vazionj in pozzi abbandona­
ti. Nel pozzo in contrada Cel­
so, alla profondità di circa 
12 metri, è stato rinventilo 
lo scheletro di Antonio Mo 
cera, di anni 22, da Campo-
bello di Mazara, scomparso 

fax .e riscuotere 1 10000 doi'.ari 
aa*s]Cure7ione. ma la consorte 
ovviamente r.on gli avev<* cre­
duto .pur essendogli r.conoricen-
te per Jl profondo alletto che 11 
marito :e mostrava. Ieri l'uffi­
cia'e ha ripetuto ancora una 
volta li proposito dl uce:der*.i. 
ha baciato la moglie e «1 è ri­
tirato -rei bagno. Dopo pochi 
minuti :a donna ha udito il col­
po col quale sua marito *i era 
tolta '.a v.ta per darle 1 mezzi di 
curarsi 

11 compagno FIccchla 

ferta di 5 milioni di quintali 
di grano russo a prezzo i n ­
ternazionale ed io lo firmo in 
24 ore. 

MOLINELLI: N o n faccia d e ­
magogia* Lai ne h a comperato 
a un prezzo supariore (con un 
premio del 12V») anche dalla 
Argentina, con la differenza 
che neH'URS? potremmo espor­
tare prodotti italiani assorben­
do manodopera II governo, in ­
vece . non vuol n e m m e n o t e n ­
tar di commerciare con i oae -
si dell'Est- Dopo « v e r o d i m o ­
strato il danno d e l l e esporta­
zioni unilaterali n e l solo m e r ­
cato occidentale. Molinel l i ha 
concluso affermando che tale 
politica governativa sul c o m ­
mercio con l 'estero provoca la 
crisi industriale, i l icenzia 
menti, l 'aumento del la d i soc ­
cupazione. 

Hanno infine parlato il c o m -
oagno socialista CASADEI s u l ­
l'industria tessi le , I d.c- ORI-
GLIA, CASARDL CARON e 
PANETTI, i socialdfmocrattt i 
CARMAGNOLA e DI G I O ­
VANNI, il compagna socialista 
GUVA, il quale h3 ottenuto 
dal ministro Campilli l ' impe­
gno che i risultati d e l l e r icer­
che atomiche In Italia appar­
terranno al lo Stato ed il c o m ­
pagno GHIDETTI c h e ha s v o l ­
to un ordine de l g iorno p e r 
la ripresa del la produzione 
alla SAOM di Castelfranco 
Veneto. 

povere bambine sono state c o ­
strette • fare sul pav imento lo 
hanno punite costr ingendole a 
restare per un'ora in g inocchio 
e con le mani alzate. In una 
colonia dl S. Ant imo (prov. di 
Napoli) sono stati espulsi d u e 
bambini perchò figli di padre 
ignoto; 12 bambini sono stati 
ritirati dal la colonia di Foiza 
d'Agro per la cattiva a l imenta­
zione; nella stessa colonia 45 
bambini erano ammassati in 
due sole stanze e a loro d i spo ­
sizione erano stati posti s o l o 
tre asciugamani per tutti gl i 
usi. 

Luciana Viviani ha quindi di ­
mostrato che agli scandalosi f a ­
voritismi a vantaggi» del le o r ­
ganizzazioni assistenziali c leri ­
cali fa riscontro il sabotaggio 
costante del le opere assisten­
ziali organizzate dal partiti e 
dagli enti democratici . Sono 
stati negati i contributi all'UDI, 
sono state chiuse con pretesti 
capziosi le co lonie dell 'UDI. s o ­
no state soffocate le Iniziative 
assistenziali dei comuni d e m o ­
cratici. E badate, ha esciamato 
l'oratrlce. che in questo m o d o 
il governo non soltanto ha 
compiuto un'azione di parte 
ma ha privato dell'assistenza i 
figli dei poveri 

L'assistenza clericale e que l ­
la popolare partono da presup­
posti contrastanti: i cattolici 
•?ono restati ancora al concetto 
di carità, mentre l e organizza­
zioni democratiche fondano la 
loro azione su una forza nuo­
va, la solidarietà popolare, e 
queste diverse concezioni i n ­
formano di s é i l contenuto 
morale, educat ivo dell 'att ività 
assistenziale. 

Non si può lottare contro 
questa nuova concezione del la 
assistenza — ha concluso la 
compagna Viviani — con l e 
campagne di ca lunnie e con il 
sabotaggio, ma si abbia il co ­
raggio di dibattere l 'argomento 
in maniera l ea l e e saranno i 
genitori a fare l iberamente la 
loro scelta . 

Al discorso dell 'on- Viv iani 
ha fatto seguito u n a dec lama­
zione anticomunista àeU'on-le. 
TOGN1 ( d . c ) . n suo d i scor­
so, presentato da i portavoce 
ufficiosi come una candidatura 
al posto di minis tro del l ' Inter­
no in un governo di destra, s i 
è risolto, in sostanza nel la r i ­
chiesta di misure eccezional i 
contro Ì comunist i definiti 
« traditori », • assassini », • v i o ­
lenti » e mangia bambini. I 
pochissimi deputati di sinistra 
rimasti nell'aula lo h a n n o 
ascoltato con indifferenza e 
qualche risata. 

Dopo un'interruzione di u n ' o ­
ra ha preso la parola il c o m ­
pagno socialista B A S S O . Egli è 
partito da un giudizio sul d i ­
scorso di Togni per d imostrare 
come l a prassi pol i t ica e l 'a t ­
tività legislativa de l ia m a g g i o ­
ranza siano profondamente a n ­
tidemocratiche. I poteri a r b i ­
trari esercitati • da i prefet t i 
contro l e amministrazioni c o ­
munali d i sinistra, i metodi d e l ­
la polizia (si è arrivat i a l l e p i ù 
sconce col lusioni c o n la mafia 
e il bandit i smo) , la v io lazione 
della l ioertà di cu l to (contro 
la quale ha protestato perfino 
l'ambasciata amer icana) , la v i o ­
lazione costante d e l l e norme 
costituzionali in materia di l i ­
bertà di starripa e d i r iunione, 
la v io laz ione de l la l ibertà d i 
sciopero, l e vessazioni pol iz ie ­
sche contro i c ittadini arresta­
ti, sono stati ricordati da Basso 
con larga ed Impressionante 
documentazione. Contro questo 
patente s tato di i l legalità — 
egli - ha aggiunto — protestano 
le p iù diverse categor ie e o r ­
ganizzazioni, d i vo l ta in vo l ta 
colpite da questo o quel s o ­
pruso. Ma la gravità de l l 'a t ten­
tato clericale al la l ibertà c o ­
stituzionale è tale d a imporre 
a' ogni uomo assennato un g i u ­
dizio su tutto l 'orientamento 
l e i Governo. Esso p u ò esser 
considerato un co lpo di Stato 
e contro questo co lpo di Stato 
noi chiamiamo a raccolta, ha 
concluso Basso tra grandi a p ­
plausi. tutti coloro che sono 
stati colpiti d a questo o que l ­
l'arbitrio, perchè la democrazia 
va difesa dal la forza d i tutto 
il popolo . 

I d e . hanno quindi chiesto 
e ot tenuta la chiusura della d i ­
scussione generale- S o n o stati 
pertanto svolt i g l i ordini d e l 
giorno de i compagni AUDISIO. 
CAVAZZINI e REALI. Il pr i ­
mo ha lamentato c h e sia stato 
posto in bi lancio u n aumento 
di spesa p e r gl i automezzi d e l ­
ta polizia prima c h e la relat i ­
va l egge sia stata approvata dal 
Parlamento, i l s e c o n d o ha ch i e ­
sto c h e xa concesso a tutti i 
sinistrati polesani c h e n e h a n ­
no dir i t to il suss id io previs to 
dalla l e g g e , H c o m p a g n o Real i 
infine ha invocato i l r ispetto 
del la Cost i tuz ione in materia 
di diffusione d i s tampati e ma­
nifesti . 

II d ibat t i to sug l i Interni r. 
concluderà oggi, in d u e sedute . 
Nel pomeriggio parlerà Sceiba. 

Si ur i te perchè la Moglie 
riscuota rassicurazione 
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«OKm.cEvm.». SOM SrUMU IH t i l t u n 
DA L. 29.000 IN PIÙ 

FORTH. WORTH. (Texas) . 29 
— Il capitano Arthur Nelson, dl 
31 ar.nl, dell'aviazione america­
na, «1 e uccido ieri a^o *>co,»u \ 
di permettere «'.la propria cori-. 
*>orte. affetta da un ma.e inru 
rabi'.e. di riscuotere la- sua as 
a t tuaz ione . 

Jl marito era t a n t o disperato 
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